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Gv 11, 1 - 58
Era allora malato un certo Lazzaro di Betània. Le sorelle mandarono dunque 
a dirgli: «Signore, ecco, il tuo amico è malato». Gesù disse ai discepoli: «Il 
nostro amico Lazzaro s’è addormentato; ma io vado a svegliarlo». Gli dissero 
allora i discepoli: «Signore, se s’è addormentato, guarirà. Allora Gesù disse 
loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere 
stato là, perché voi crediate». Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già 
da quattro giorni nel sepolcro. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato 
qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa 
chiederai a Dio, egli te la concederà». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione 
e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, 
non morrà in eterno. Credi tu questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo 
che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo». Gesù allora 
quando la vide piangere e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si 
commosse profondamente, si turbò e disse: «Dove l’avete posto?». Gli dissero: 
«Signore, vieni a vedere!». Gesù, ancora profondamente commosso, si recò al 
sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete 
la pietra!». Tolsero dunque la pietra. Gesù gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!». Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da 
un sudario. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare». 

Nella quinta domenica di Quaresima già tutto profuma di VITA e di gioia! 
Eppure esiste un mistero inquietante (la morte!) che non va attenuato perché 
racchiude un significato da indagare e da scoprire. Oggi siamo quindi posti 
di fronte a quanto di più grande e di più serio vi sia al mondo: noi stessi e il 
nostro destino!
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SIGNORE ECCO / IL NOSTRO AMICO:  c’è una preghiera delicata che invoca 
la presenza di Gesù; c’è un affetto che dice amicizia, amore. Eppure l’una e gli 
altri sembrano disattesi. La preghiera rimane inascoltata; l’amicizia pare tradita. È 
proprio quello che normalmente pensiamo di Dio; non per cattiveria, ma perché 
effettivamente esiste una contraddizione tra la promessa d’amore da parte di Dio 
e poi l’apparente smentita dei fatti! Gesù stesso prova smarrimento di fronte alla 
morte dell’amico e poi difronte alla sua stessa morte. Gesù ama Lazzaro eppure 
lo lascia morire…
Io mi interrogo sulla vita e sulla morte? Cerco di dare senso a quello che sono 
e che faccio? Preferisco non pensare oppure mi do da fare per ragionare su 
queste cose? Com’è la mia speranza? Conosco al riguardo quello che insegna il 
vangelo? Cosa so di quello che insegna la mia religione sulla vita e sulla morte? 

LAZZARO È MORTO:  non si può attenuare questo mistero. Va mantenuto in tutto 
il suo stridore. È ciò che dovrebbe scuoterci, animarci, appassionarci, farci muovere 
e cambiare, renderci migliori, renderci solidali, renderci umili e coscienti di chi 
siamo realmente. Soprattutto, questo mistero dovrebbe farci prendere coscienza 
che se c’è un LIMITE significa che oltre a me c’è qualcos’altro e qualcun altro!! Il 
limite lascia spazio a ciò o a chi è OLTRE a me. Per cui la morte è NECESSARIA per 
esistere in relazione ad altro, agli altri e all’Altro! Ecco perché Gesù non ci salva 
DALLA morte, ma ci salva NELLA morte: attraversando l’esperienza del morire ed 
entrando nella morte ci salviamo, cioè capiamo chi siamo davvero, cosa (anzi: 
CHI) c’è oltre a me e quindi il senso del mio esistere. Di cosa allora è segno la 
morte?

IO SONO LA RISURREZIONE E LA VITA: la vita non è qualcosa di vago o 
di scontato! Essa corrisponde unicamente a GESU’: Lui è la vita del mio vivere, 
già adesso perché se non fosse Lui a farmi vivere, nemmeno esisterei; per cui 
la risurrezione finale non è altro che la conseguenza logica della vita che GIA’ 
ADESSO e QUI possediamo e siamo! Gesù non è la vita futura, ma è la mia vita 
di adesso e quindi di sempre. Ecco perché la morte è solo un SONNO, come il 
riposo (cioè la pace, il senso, la serenità…) di una vita intera.
Cosa ho capito di queste riflessioni? Come cercherò di vivere (e di… morire) da 
ora in poi? Cosa vuol dire allora FARE PASQUA? Che peso do alla vita? Che 
valore do alla sua definitività (= morte)? Quando un’esistenza è davvero riuscita 
e compiuta? Come vorrei “immortalare” me stesso per l’eternità?

“Esclusa una falsa o distratta via di mezzo,
o Cristo si rifiuta o diventa il punto fermo”

(Servo di Dio Marco Gallo, morto a anni 17 nel 2011)
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AVVISI
Proseguono le iniziative della Quaresima (vedi apposito pieghevole già distribuito) 
In particolare ricordiamo:

•	GIUBILEO FRANCESCANO nella nostra chiesa di  S.Francesco: è sempre possibile rice-
vere il dono dell’INDULGENZA visitando la chiesa di S.Francesco in forma di pellegrinaggio 
(anche singolarmente), recitando il Credo e pregando per il Papa (è sempre necessaria 
Confessione e la Comunione)

•	LA CARITÀ di questa Quaresima: sosteniamo di cuore la realizzazione de “LA NOSTRA 
CASA” che l’Associazione “LA FRA” sta preparando per accogliere i nostri ragazzi diversa-
mente abili.     Nelle nostre chiese le apposite cassette delle offerte attendono il frutto 
del nostro digiuno

•	VENERDÌ 27 marzo 3° QUARESIMALE per adulti e giovani, con la presenza di  Fra’ 
Adriano Contran, Vice-Commissario di Terra Santa: COSA STA ACCADENDO IN MEDIO-
RIENTE?  Alle ore 21 in S.Vittore; possibilità di parcheggio-auto in Oratorio S.G.Bosco.

Entro SABATO 21 marzo è possibile portare in Oratorioi rami d’ulivo potati dalle piante 
dei nostri giardini e che verranno poi preparati per la prossima domenica delle Palme (29 
marzo). Grazie a chiunque potrà dare una mano anche per preparare i rami a partire da 
LUNEDI 23 marzo.

A partire da LUNEDI 23 marzo si inizierà la preparazione dell’ulivo per la processione delle 
Palme: chiunque può dare una mano è atteso in Oratorio. 

E’ in distribuzione il pieghevole con tutti gli orari e le iniziative per la Settimana Santa 
che inizierà domenica prossima (DOMENICA delle PALME): invitiamo tutti a leggerlo con 
attenzione e soprattutto a partecipare con fede e vivacità!! 

In chiesetta dell’ oratorio presentazione dei pellegrinaggi dei PreAdo. Ore 20:45 
pellegrinaggio a Roma; ore 21:30 pellegrinaggio a Genova. Possibilità di saldo.

Ricordiamo che è sempre possibile contribuire al restauro ormai concluso del nostro 
Santuario: si tratta ora di chiudere i conti ed è ancora oneroso il debito che abbiamo verso le 
maestranze che hanno lavorato (€ 150.000!). GRAZIE di cuore e chiunque (privati o aziende) 
vorrà dare una mano a coprire il debito.

IBAN della Parrocchia:	 IT84W0623033220000015022178
Parrocchia S.Vittore Martire - Banca CREDIT AGRICOLE - Lainate

26/03

da Giovedì 02 a Saabto 04 Vita comune per gli Adolescenti  in Oratorio. Per vivere insieme 
in Triduo Santo

28/03 in tutta la Città: terremo la Raccolta viveri per la Caritas a cura dei nostri ragazzi e 
dei giovani.



CALENDARIO LITURGICO
Tempo di Quaresima

S.BERNARDO S.VITTORE S.FRANCESCO
LUNEDÌ 23 MARZO - Feria di Quaresima ant. pag. 68

9.00

Lupis Antonio, Goldin Giusep-
pe
Svanoni Antonio e Piera,
Sbaraini Primo, Famiglia Dilid-
do, Dalla Palma Rita

8.30
def. Brazzoli Maria;
Gagliardi Fabrizio; 
Annunziata e Antonio

8.30

MARTEDÌ 24 MARZO - Ricordo dei Missionari Martiri ant. pag. 68

9.00
Burdo Mattia e Giuseppe
Fam. Fornaro Cirillo, Robecchi 
Giancarlo; Sammartino Anna

8.30
def. Zanchi Ada e Argan-
te; Dall’agnol Antonio
e M.Caterina

8.30
 CHIESA S. ANDREA

Maria Pia, Mario e Giu-
seppina

MERCOLEDÌ 25 MARZO - Annunciazione del Signore ant. pag. 149

9.00
Attilio e Michelina
Fam. Burdo-Borghetti-Orlandi,
Fam. Zucchetti luigi

8.30
def. Giambattista e Suore 
Eletta Vitari; Ceriani Rino e 
Tina; fam.Gariboldi

8.30

GIOVEDÌ  26 MARZO - Feria di Quaresima ant. pag. 68

18.30

Fam. Fogato-Marafante
Bajamonte Antonio,
Calderoni Stella,
Suor Alice Pakal

8.30
def. Ceriani Costante; 
Fabio; Giussani Enrico e 
fam. Carmelini

8.30

VENERDÌ 27 MARZO -  ALITRUGICO

9.00 VIA CRUCIS 8.30 VIA CRUCIS 8.30 VIA CRUCIS

SABATO 28 MARZO - S.Messa vigiliare

18.30 Maffizzoli Mauro e Angelo 18.00
def. fam.Toniazzo; Colom-
bo Giuseppe; fam.Berna-
sconi e Francese

18.00

DOMENICA 29 MARZO - V Domenica di QUARESIMA

8.30 8.00 8.30 Per la comunità

10.30 9.30 def. Maria e Carlo 10.30

Giuseppe, Barbara e 
Noemi; Claudio Taglia-
ferro, Adele e Valentino 
Pelingotti; Flavio e Afra 
Torretta, Carlo e Paola 
Colombini; Cirillo e Gian-
na Corvi

18.30
11.00

17.30
18.00 def. Farioli Mauro


